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NON DI SOLO PANE
Torna a Venezia, nella chiesa di San Trovaso, la tela del Tintoretto. 

Al suo posto, nel padigione della Santa Sede, arriva da Ancona 
l’arazzo di Rubens “L’Istituzione dell’Eucarestia”
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Cambio della guar-
dia al padiglione 
della Santa Sede 
dove l’opera del 

Tintoretto ha lasciato il 
posto a un arazzo di Pie-
ter Paul Rubens, “L’isti-
tuzione dell’Eucarestia” 
(1632-1650) con il preciso 
compito di continuare a 
trasmettere il messaggio 
di condivisione “non di 
solo pane” che segna la 

filosofia del padiglione. A 
differenza dell’opera del 
Tintoretto, qui la scelta 
narrativa del pittore fiam-
mingo Pieter Paul Rubens 
è quella di un momento 
dell’Ultima Cena, quello 
della prima comunione 
degli apostoli. Interpreta-
zione, questa, che caratte-
rizza le rappresentazioni 
dell’epoca controriformi-
stica, quando la Chiesa 

ribadì il valore dottrinale 
dei sacramenti. L’arazzo, 
rinvenuto nel 1821 arro-
tolato in un armadio nel-
la sacrestia della chiesa 
del Santissimo Sacramen-
to di Ancona, rimarrà nel 
padiglione della Santa 
Sede fino al 31 ottobre, 
quando tornerà nel Mu-
seo Diocesano di Anco-
na dove normalmente è 
esposto.



Primo Piano

La seconda metà di agosto ha rappresentato la quindicina di giorni con più affluenza 
dall’apertura dell’Expo. Code di oltre due ore fuori i padiglioni più gettonati, Giappone  
e Emirati Arabi su tutti. E l’Austria ha festeggiato il milionesimo visitatore del suo bosco
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Dopo un agosto 
da record ora 
è il momento 
di rilanciare le 

ambizioni. Nell’ultimo 
mese sono stati registra-
ti oltre tre milioni di 
accessi a Expo, per un 
totale di più di tredici 
milioni e settecentomila 
presenze. Così Giuseppe 
Sala, commissario unico 
dell’Esposizione, è uscito 
allo scoperto: «Abbiamo 
già emesso quattordici 
milioni di biglietti, in 
questo modo possiamo 
comodamente ambire 
a arrivare a quota venti 
milioni di visite». Intan-
to, nel primo sabato di 
settembre, è stato su-
perato il record di due-

centomila ingressi del 
primo giugno. Continua 
l’effetto magico, proprio 
la seconda parte dello 
scorso mese (la quindici-
na di giorni di maggiore 
successo dall’apertura a 
oggi) ha collocato ago-
sto al pari di giugno in 
quanto a mole di numeri 
e sarà il traino migliore 
che si potesse immagina-
re per i due mesi finali 
dell’Esposizione. Tan-
to che lo stesso Sala ha 
sottolineato: «Agosto è 
andato ben al di là delle 
aspettative, pensavamo 
fosse il mese con meno 
visitatori e invece è tra i 
periodi con più alto tas-
so d’affluenza». Eppure 
per il commissario è già 

tempo di guardare oltre: 
«Il mese decisivo per i bi-
glietti sarà sicuramente 
settembre. Per questo è 
ancora presto per stilare 
un bilancio definitivo. 
Nei prossimi due mesi 

scatta la sindrome dello 
“sta per finire”; ricomin-
ciano le scuole e torne-
ranno anche gli studenti; 
e poi riapriranno anche 
le grandi fiere a Milano». 
Intanto non accennano 
a diminuire le code per 
i padiglioni più gettona-
ti come Giappone (due 
ore e mezza), Emirati 
Arabi (due ore) e Palazzo 
Italia. Ma anche Brasile, 
Colombia, Nepal, Cile e 
Austria, che ha premiato 
il milionesimo visitatore 
(una famiglia romana) 
con una vacanza a See-
feld in Tirolo. E anche 
il padiglione del Qatar, 
sempre sabato scorso, ha 
stabilito il suo record di 
visite: 64.926.

PRESENZE: “MISSIONE COMPIUTA”
Nell’ultimo mese si sono registrati più di tre milioni di ingressi. Intanto il Commissario unico, 

Giuseppe Sala, fissa l’obiettivo: «Entro ottobre arriviamo a quota venti milioni»
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Un gigantesco flash mob  lirico. Un evento mai realizzato prima: il 17 settembre al Terminal 1 
dell’aeroporto milanese una rappresentazione di Elisir d’Amore destinata a entrare nella storia

Se mentre fate il 
check sentite un 
addetto alla sicu-
rezza cantare ‘una 

furtiva lagrima’ e un pi-
lota intonare ‘come Pari-
de vezzoso’, non dovete 
preoccuparvi: si tratta in 
realtà di Nemorino e Bel-
core e voi siete capitati nel 
bel mezzo della singolare 
rappresentazione di ‘Elisir 
d’Amore’ di Doninzetti. 
Sì perché il 17 settembre 
nel rinnovato Terminal 
1 dell’aeroporto di Mal-
pensa, il Teatro alla Scala 
metterà in scena un’opera 
che verrà ripresa e tra-
smessa dalla Rai, per la 
regia di Francesca Nesler. 
Un evento assolutamente 

unico che avrà luogo con 
l’aeroporto in funzione, 
sotto gli occhi dei passeg-
geri e del personale Sea. 
Un enorme flash mob che 
vedrà impegnate centina-
ria di persone, a comincia-
re dall’orchestra composta 
da 80 musicisti, dal coro di 
62 artisti, le oltre 40 com-
parse e i quattro cantanti 

lirici che poi porteranno 
l’Elisir d’Amore sul palco 
del Teatro alla Scala. Un 
evento fortemente voluto 
dal governatore della re-
gione Lombardia, Roberto 
Maroni e dal sovrintenden-
te Alexander Pereira che, 
già nel 2008, aveva tentato 
con succecco l’esperienza 
trasmettemdo la Traviata 

dalla stazione ferroviaria 
di Zurigo. L’opera verrà 
‘adattata’ all’ambiente ae-
roportuale, ecco perchè 
i protagonisti, guidati da 
Grischa Asagaroff, si ca-
leranno in ruoli non con-
venzionali (per esempio la 
ricca e capricciosa affittua-
ria Adina, interpretata da 
Eleonora Buratto, sarà rap-
presentata come la titola-
re del ristorante Rosso Po-
modoro). Un modo ancora 
più incisivo per mostrare 
al mondo la ricchezza e la 
bellezza dell’Italia. 
A proposito: per l’occa-
sione il famoso elisir non 
sarà una bottiglia di vino 
Bordeaux ma un italianis-
simo Franciacorta.

L’OPERA SBARCA A MALPENSA
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Giovane, bella e famosa.  
Ecco in tre parole Eleonora Buratto,  
il soprano lirico nato nel mantovano  

che sta incantando le platee  
di mezzo mondo.  

E dopo il debutto al Teatro alla Scala,  
sarà la volta del  Metropolitan di NY. 

Una carriera sfavillante  
nata quasi per caso

    di Enrica Arcangeli

La sua storia è come 
lei: semplicemente 
incantevole e incan-
tevolmente sempli-

ce. Dalle serate con la sua 
rock band ai grandi teatri 
internazionali della lirica, 
Eleonora Buratto, una del-
le ultime allieve di Lucia-
no Pavarotti, ci racconta 
come è diventata l’applau-
dito soprano lirico di oggi. 
Come nasce la passione 
per la musica lirica? 
In realtà la mia era e re-
sta una passione per la 
musica e per il canto. Ho 
sempre cantato, fin da 
piccola quando prendevo 
il cacciavite col manico 
giallo e nero dalla cassetta 
degli attrezzi di mio padre 
per far finta che fosse un 
microfono. Cantavo i bra-
ni che risuonavano dallo 
stereo dei mie fratelli più 
grandi: pezzi rock, metal, 
pop. Niente lirica, anzi, il 
mio gruppo preferito sono 
i Metallica e avevo addi-
rittura una band rock, ci 
chiamavamo I Pentatoni-
ca e ci esibivamo in cover.  
Fu poi il  mio maestro di 
musica, Giuliano Vicenzi, 
a suggerirmi di andare in 

conservatorio. Avevo cieca 
in fiducia in lui. Obbedii. 
Dopo il conservatorio è 
stata per tre anni allieva 
del Maestro Luciano Pa-
varotti…
Si. Mi portò da lui il mio 
insegnante del conserva-
torio che aveva dei dubbi 
sul  repertorio lirico da 
affidarmi. Allora non ero 
ancora innamorata della 
lirica: il mio sogno resta-
va quello di essere una 
cantante rock. Pavarotti 
mi ascoltò e alla fine dis-
se: “Bambolina, tu sei un 
soprano lirico magrotto”, 
per dirmi che la mia voce 
andava irrobustita. È una 
definizione che mi porto 
nel cuore. Sono stata una 
delle sue ultime allieve: la 
nostra ultima lezione fu 
circa un mese prima della 
sua scomparsa. E ci tengo 
a dire che le lezioni del 
maestro erano tutte a ti-
tolo gratuito: nella sua Ac-
cademia nessuno ha mai 
pagato. L’unico privilegio 
che il maestro si riservava 
era quello di scegliersi gli 
allievi.
Ha debuttato nel 2009 
al Festival di Salisburgo 

diretta dal Maestro Muti 
e, sempre con lui, si è 
esibita nei più grandi 
teatri d’Italia, di Madrid, 
Chicago, Tokyo. Un con-
nubio professionale im-
portante..
Il Maestro Muti è il mio 
‘papà musicale’, ha cre-
duto in me da subito, gli 
devo molto. Lavorare con 
lui è sempre una grande 
emozione e un grande pri-
vilegio. 
A marzo, poi, debutterà 
al Metropolitan di New 
York...
Sì, ma prima del debutto 
al Metropolitan avrò an-
che l’onore di inaugurare 
la stagione lirica al San 
Carlo di Napoli con la Car-
men e prenderò parte al 
concerto in onore del Ma-
estro Pavarotti. 
L’Elisir d’Amore segna il 
suo debutto alla Scala. 
Un debutto particolare 
visto che verrà anticipa-
to dalla rappresentazio-
ne all’interno dell’aero-
porto di Malpensa.
Sarà un’avventura affa-
scinante ed è importante 
che, nel tempo dell’Expo, 
anche la lirica possa dare 

il suo contributo sia per 
affermare la grandezza 
della nostra cultura sia 
per ribadire il concetto 
che l’arte è il cibo dell’a-
nima. 
A proposito di cibo, qual 
è il suo piatto preferito? 
Senza dubbio i tortellini 
di mamma, che sono frut-
to di un lavoro di equipe: 
mio padre ormai è diven-
tato un maestro nel tirare 
la sfoglia e io aiuto con 
l’impasto. Ho ereditato la 
sua ricetta ma  la regina 
indiscussa è ancora lei. 
E il piatto che le riesce 
meglio? 
Una ricetta della mia ami-
ca Cristiana: pollo, feta, 
zenzero e olive nere. 
A casa sua si cucina con 
l’opera in sottofondo? 
Macché. A dire il vero, mia 
madre seguendo la mia 
carriera si è appassionata 
alla musica lirica. Mio pa-
dre invece ascolta solo le 
opere dove canto. Confido 
nei miei nipoti Greta (che 
ha 9 anni meno di me), le 
gemelline Anna e Sara e il 
piccolo Simone che, sor-
prendendomi, già collega 
le città ai teatri.

DESTINATA  
AL SUCCESSO
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Made in Italy

Andrea Bocelli
Ambassador Expo.

“La forza creativa del nostro paese, quando è solare e propositiva, fa sognare  
il mondo. Dell’Italia, si apprezza la varietà del paesaggio e delle tradizioni,  
la diffusa e radicata cultura enogastronomica, la storia che si respira ovunque, 
l’atmosfera magica, l’arte, ma anche l’arte dell’amicizia e dell’accoglienza”
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IL MIO MESSAGGIO AL MONDO

Con la sua in-
cantevole voce 
ha puntato le 
luci di tutto il 

mondo sulla forza di-
rompente di un gesto 
semplice e rivoluziona-
rio, il sorriso. Così An-
drea Bocelli ha tenuto 
a battesimo l’Expo nel 
concerto evento dello 
scorso 30 aprile, in piaz-
za del Duomo.
Da dove nasce, e qual è 
il messaggio che vuole 
veicolare tramite “La 
forza del sorriso”, la 
canzone che ha scritto 
per Expo 2015?
Il gesto del sorriso por-
ta con sé una forza mi-
cidiale: spinge all’otti-
mismo, è contagioso, è 
una medicina. La canzo-
ne vuole essere una sor-
ta di appello, stimolato 
da una melodia ispira-
ta e non convenziona-
le, firmata da Andrea 
Morricone. Ho voluto 
scrivere dei versi che 
invitassero la gente a 
sorridere. Ricordo che 
nei giorni in cui stavo 
elaborando i versi, Papa 

Francesco, in una delle 
sue illuminanti omelie, 
aveva sottolineato pro-
prio la potenza del sorri-
so, espressione esteriore 
d’una gioia interiore.
Cosa si prova ad inau-
gurare un’Esposizione 
Universale davanti una 
piazza gremita?
Inizialmente, una forte 
preoccupazione, per la 
grande responsabilità 
che percepivo, per l’alta 
aspettativa e l’uditorio 
planetario. Sono comun-
que felice e orgoglioso 
di aver potuto proporre 
ancora una volta, a una 
platea così vasta, alcuni 
di quegli straordinari ca-
polavori musicali, frutto 
del genio italiano.
Lei è, probabilmente, 
l’italiano più famoso 
nel mondo, ma che 
idea hanno del nostro 
Paese all’estero?
L’opinione è diffusa-
mente positiva. Pur es-
sendo innegabili alcuni 
pregiudizi, la forza cre-
ativa del nostro paese, 
quando è solare e pro-
positiva, fa sognare il 

Andrea Bocelli ha inaugurato l’Expo cantando davanti a una piazza del Duomo gremita “La forza del 
sorriso”, il brano composto appositamente per l’Esposizione: «Sorridere porta con sé una forza micidiale 

perché spinge all’ottimismo, è contagioso, è una medicina. La canzone vuole essere una sorta di appello»
    di Flavio Di Stefano
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mondo. Dell’Italia, si ap-
prezza la varietà del pae-
saggio e delle tradizioni, 
la diffusa e radicata cul-
tura enogastronomica, 
la storia che si respira 
ovunque, l’atmosfera 
magica, l’arte, ma an-
che l’arte dell’amicizia e 
dell’accoglienza.
Cosa rende l’Italia uni-
ca?
La varietà del territorio, 
il clima, la ricchezza di 
ingegno manifestato, 
nel tempo, in tutte le 
arti. L’Italia è una ter-
ra morfologicamente 
intrisa di bellezza. E, 
nei secoli, tutto questo 
splendore ha stimolato 
nella sensibilità dei suoi 
abitanti una “civiltà del-
la bellezza”, espressa 
poi in meraviglie archi-
tettoniche, pittoriche, 
musicali. La densità di 
capolavori custoditi en-
tro i confini italiani non 
smette di inorgoglirmi.  
E cosa dovremmo im-
parare dalle culture 
straniere?
Ovunque si vada, c’è 
sempre qualcosa da im-
parare. Ad esempio, se è 
vero che noi italiani ab-
biamo il pregio di pen-
sare ciascuno con la pro-
pria testa, questo può, 
potenzialmente, essere 
un difetto, perché – al 
contrario di quanto av-
viene negli Stati Uniti 
– facciamo fatica a gio-
care di squadra. È bene 
che ciascuno di noi ab-
bia coscienza del nostro 

immenso patrimonio 
e che faccia il possibile 
per preservarlo e di-
vulgarlo, con senso di 
responsabilità e con un 
sano patriottismo.
Qual è il suo piatto 
preferito?
Trascorrendo buona 
parte dell’anno in giro 
per il mondo, ogni sa-
pore riconducibile all’I-
talia, dai formaggi alla 
pizza, dal caffè ai vini, 
diventa sapore di casa. 
Mi piace quasi tutta la 
buona cucina, adoro il 
nostro formaggio peco-
rino, il pane toscano, gli 
insaccati prodotti arti-
gianalmente, le verdure 
dell’orto e, in quanto 
italiano doc, la pasta: al 
pesto, al sugo, ma anche 
semplicemente all’olio, 
se è extravergine d’oliva 
delle nostre terre.
E la cucina straniera 
che preferisce?
Ovunque vada, mi ca-
pita di assaggiare e 
apprezzare specialità 
locali. Sono molte le 
cucine straniere che mi 
intrigano. Ad esempio 
quella cinese, quando di 
altissima qualità. 
Qual è il suo rapporto 
con Milano?
È il cuore produttivo del 
nostro Paese, è una città 
complessa, moderna, la 
cui intensa bellezza an-
cora oggi mi cattura.
Che consiglio si sen-
te di dare a chi visita 
Expo?
Premetto che, dopo 

averla parzialmente vi-
sitata prima dell’apertu-
ra, ancora con i lavori in 
corso, l’agenda profes-
sionale serrata di que-
sti mesi non mi ancora 
permesso di tornarci. 
Ma faccio mia, oltre alla 
valutazione positiva dei 
tanti amici e famigliari 
che ci sono stati, anche 
la loro raccomandazio-
ne. E cioè di suddivide-
re, se possibile, la visita 
in almeno due giorni, 
data la quantità di cose 
che vale la pena non 
perdere.
Qual è il momento del-
la sua carriera a cui è 
più legato?
È una domanda che mi 
viene posta di frequen-
te e alla quale ho sem-
pre qualche remora a 
rispondere. Ho tenuto 
concerti in tutto il mon-
do, e spesso il palcosce-
nico era immerso nella 
bellezza di scenari parti-
colarissimi. Però per me 
– lo dico senz’ombra di 
retorica – ogni concerto 
è importante, ogni pal-
coscenico mi emoziona 

con la medesima, poten-
te intensità.
Cosa ha rappresenta-
to, e cosa rappresenta 
ora, la musica nella 
sua vita?
Il rapporto con la musi-
ca per me è totalizzante: 
son vissuto di musica e 
cresciuto con la musica. 
È un bisogno, un modo 
di dare senso alla vita, 
una specie di malattia, 
che però mi dà infinite 
soddisfazioni.
Quali sono i suoi pros-
simi progetti?
Il 18 sarò negli Stati 
Uniti, al Dolby Theatre 
di Los Angeles, per regi-
strare uno special tele-
visivo sul nuovo album 
pop, in uscita ad ottobre 
in settantacinque paesi. 
A proposito, si intitolerà 
“Cinema” e sarà dedica-
to alla musica da film, 
un ambito che mi  in-
triga da sempre. I miei 
progetti sono dunque 
continuare a cantare, a 
comunicare emozioni, 
donando se possibile un 
po’ di serenità in chi mi 
ascolta.
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Dodici mila anni 
di storia in poco 
più di quattro-
mila metri qua-

drati. Questa l’emozione 
che regala la visita al 
padiglione turco, dove la 
parola d’ordine è “condi-
videre”. Dai luoghi in cui 
tutta la storia agricola 
ebbe origine, l’Anatolia, 
arriva infatti l’affasci-
nante racconto della Tur-
chia. Il racconto di una 
terra che ha basato la sua 
ricchezza sul plus della 
diversità. Dalla molti-
tudine di culture che 
coabitano il Paese alla 
vasta gamma di sapori 
della cucina, la Turchia 

è arrivata all’Expo per 
condividere l’esperienza 
e la conoscenza su alle-
vamento e pesca e la va-
lutazione del know-how 
di iniziative innovative, 
come le tecniche di irri-
gazione a energia solare 
e l’uso di bio-pesticidi.  
E lo fa ospitando i visi-
tatori in un padiglione 
dove passato, presente 
e futuro si fondono alla 
perfezione, come si per-
cepisce guardando la 
moderna interpretazio-
ne della Stella di Selçuk 
all’ingresso del padiglio-
ne. Poi, basterà degusta-
re il tè o il caffè turco 
ai piedi di una fontana 

ottomana o ammirare 
le 24mila tessere di ce-
ramica fatte e applicate 
a mano, per capire che 
la storia qui si respira a 
pieni polmoni. Una sto-
ria che la Turchia ha sin-
tetizzato nel frutto del 
melograno, il Nar, sim-
bolo di ricchezza agrico-
la, fertilità e abbondanza 
nel mondo, che vuole 
rappresentare l’unione 
delle diversità dell’uma-
nità. Anche per questo, 
attorno al padiglione, 
sono stati piantati 40 
alberi di melograno che 
rimarrano a testimonia-
re la filosofia che la Tur-
chia vuole esportare nel  

mondo. E lo fa partendo 
proprio da Expo, dove 
il messaggio di condivi-
sione sarà forte e chiaro 
durante il National Day 
del 14 settembre quando 
i visitatori - accolti con 
trattamenti alla colonia 
di acqua di rose - potran-
no deliziare occhi e pala-
to grazie alle specialità 
gastronomiche offerte 
(come la frutta secca o 
il ‘bulgur’, il grano spez-
zato), alle esibizioni di 
Dance Horon, al Sand 
Show (lo spettacolo del 
disegno su sabbia) e l’af-
fascinante The fire of 
Anatolia, la performance  
di danza del fuoco.

Mondo Expo

Turchia

Il 14 settembre all’Expo sarà di scena la tradizione. Il Paese, noto come la “culla della civiltà” , infatti, 
celebrerà il suo National Day tra appuntamenti istituzionali e grandi parate folkloristiche.  

Un evento da non perdere per tuffarsi nei mille colori e negli inebrianti profumi della terra incantata
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Il plus della diversità



Elettrodomestici
per una buona cucina
ITALIANA!
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Con il rush finale dell’Esposizione Universale 
ritorna anche l’agenda degli appuntamenti che 
può aiutare a godere meglio degli stimoli cultu-
rali e di intrattenimento che offre la kermesse 
che chiuderà i battenti il prossimo 31 ottobre. 
Proprio nel corso della settimana appena 
trascorsa il Commissario Unico di Expo Giuseppe 
Sala ha illustrato tutti i più grandi eventi della 
parte finale della rassegna, eventi che puntano 
sulla musica, sulle giornate di festa a tema e 
sui grandi appuntamenti politici per trovare la 
summa di Expo Milano 2015.

cura di Alanews e Metro

DALLA REGIA TUTTA ITALIANA
E’ visitabile tutti i giorni dalle 
14 alle 19 in Darsena la Jelly-
fish Barge, una serra galleg-
giante in grado di eliminare 
il sale dall’acqua necessaria 
alla coltivazione delle piante, 
utilizzando solo l’energia 
solare. I dissalatori solari sono 
in grado di produrre fino a 
150 litri al giorno di acqua 
dolce e pulita, utilizzata per 
produrre frutta e verdura. per 
due nuclei familiari. La serra 
è una soluzione per i territori 

desertici costieri e per le zone 
con fiumi e laghi inquinati. Il 
progetto è unico al mondo e 
è nato presso l’Università di 
Firenze da un team composto 
da Stefano Mancuso, gli archi-
tetti Antonio Girardi e Cristia-
na Favretto, e gli agronomi e 
botanici Elisa Masi, Camilla 
Pandolfi e Elisa Azzarello. Jel-
lyfish Barge è stato progettato 
da Pnat, con il contributo di 
Regione Toscana e Ente Cassa 
di Risparmio di Firenze.

POP AND SOUL

Serata all’insegna dei Larytta al 
Padiglione Svizzero a partire dalle 19, 
martedì 14 ottobre. Il gruppo arriva 
da Losanna con uil suo sound fatto 
di elettronica e ritmi africani, voci 
ipnotiche e giri di chitarra, tastiere e 
percussioni stravaganti.

Elettrodomestici
per una buona cucina
ITALIANA!

Una serra unica al mondo
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UNA DOMENICA 
CON NUTELLA

Sarà anche vero che il ruolo delle 
multinazionali sponsor della mani-
festazione ha avuto risvolti sempre 
discussi, ma nella tradizione di 
ogni italiano c’è un prodotto che si 
chiama Nutella e che rappresenta 
comunque la dolcezza, al di là di 
ogni polemica. Per questo sarà 
impossibile, domenica, non farsi 
tentare da  #BuongiornoEntusiasmo, 
una colazione che dura tutta la 
giornata dalla 10 alle 
20 e gratuita lungo 
tutto il Cardo con in-
trattenimento,mu-
sica e giochi 
presentata da 
Alessandro 
Cattelan, 
conduttore 
delle ultime 
edizioni di 
X-Factor.

UNA SETTIMANA RICCA 
DI NATIONAL DAY 

Si prevedono sette giorni di grande 
festa all’Expo. Si inizia il 13 con la 
giornata nazionale della Polonia. Il 
giardino magico da dove parte l’in-
cantato sentiero di alberi di mele, 
si vestirà a festa e  l’installazione 
della mela gigante farà da segnale 
di partenza per un inedito tour nel 
cuore della Polonia. A seguire, sarà 
la volta della Turchia (il 14), de El 
Salvador (il 15) e del Messico (il 
16). Qui il padiglione a forma di 
pannocchia  si vestirò di mille colori 
e, il giardino urbano della terrazza 
sul tetto, sarà una delle imperdibili 
tappe dei festeggiamenti. Chiude la 
parata l’Angola dove, il 17, il baobab 
africano stilizzato posto al centro 
del padiglione sarà il punto focale 
dell’accoglienza.

Alessandro Cattelan.

LA GRANDE MUSICA 
DA ELISA AI PINK FLOYD

Domenica 13 settembre si esibirà 
una delle grandi interpreti della 
musica leggera italiana. Elisa sarà 
protagonista del secondo dei 
grandi concerti gratuiti che negli 
ultimi due mesi di Expo raccolgono 
il testimone del Cirque du Soleil 
all’Open Air Theatre. Sarà un con-
certo gratuito e a ingresso libero 
fino a esaurimento dei posti a 
disposizione che sono circa undici-
mila e cinquecento. Sabato invece,  
sul palco di Cascina Triulza, Ergolab, 
realtà di imprenditoria sociale, in 
collaborazione con la 
Cooperativa Raggio 
Verde, presenta 
alle ore 20.30 lo 
spettacolo “The 
Wall live show”, 
remake del celebre 
rock show dei Pink 
Floyd, in occasio-
ne del trenten-
nale dell’uscita 
dell’omonimo 
album.

Il padiglione del Messico.
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Paolo Castiglioni, Francesco Cito e Franco Fontana hanno realizzato fotografie per raccontare  
l’anima di questa esposizione. I tre filoni narrativi scelti sono: Cibo, Diversità, Linee e Colori

L’essenza dell’e-
s p o s i z i o n e 
i m m o r t a l a t a 
e raccontata 

per immagini. Nella sua 
anima più profonda e in 
ogni sua sfaccettatura. 
È questa l’idea alla base 
di “Expo: Vista d’auto-
re”, l’iniziativa ideata e 
sviluppata da Canon per 
fornire una prospettiva 
privilegiata e raffinata 
delle tematiche di Mi-
lano 2015. Il compito 
di creare un percorso 
di scatti è stato affidato 
a tre importanti perso-
nalità del mondo della 
fotografia: Paolo Casti-
glioni, Francesco Cito e 
Franco Fontana sono sta-
ti chiamati ad osservare 
con la loro sensibilità 
artistica tutto quanto 

ruoti attorno al mondo 
Expo. E così, tenendo 
ben presente l’area di 
competenza di ciascun 
fotografo coinvolto, 
sono emersi tre filoni 
narrativi che fanno capo 
ai valori stessi dell’E-
sposizione Universale: 
Cibo, Diversità, Linee e 
Colori. Ognuno dei tre, 
quindi, ha sviscerato e 
sviluppato un tema. Pao-
lo Castiglioni ha incana-
lato tutto il suo talento 
nell’obbiettivo di riusci-
re a rappresentare attra-
verso il cibo, le sensazio-
ni, le culture e i popoli 
che a quel piatto hanno 
dato vita. Il cibo, secon-
do Castiglioni, è in grado 
di configurare un popo-
lo, di caratterizzarlo e 
rifletterne i colori. Attra-

verso un piatto tradizio-
nale è possibile quindi 
restituire atmosfere, 
cultura e abitudini di 
una nazione, mettendo 
in evidenza ed esaltan-
do la straordinaria forza 
motrice della diversità. 
Francesco Cito, ritenuto 
da molti uno dei miglio-
ri fotogiornalisti italia-
ni, è riconosciuto come 
il vero testimone degli 
eventi che hanno segna-
to la storia recente del 
nostro mondo. Grazie 
al fattore umano che 
distingue il suo lavoro, 
l’intervento nel progetto 
di Canon è stato fonda-
mentale per quella capa-
cità di saper cogliere le 
emozioni e raffigurarle 
attraverso i volti di tut-
te le nazioni. In pochi, 

come sa fare lui, po-
trebbero rappresentare 
fedelmente la varietà di 
espressioni e sensazioni 
del popolo del mondo 
che si incontrano a Expo 
2015. Franco Fontana, 
invece, è considerato 
uno dei maestri del co-
lore. Si è concentrato su 
una prospettiva architet-
tonica offrendo scorci 
incredibili, linee e forme 
di ogni tipo che, rappre-
sentate in uno scatto, 
interpretano l’autenti-
ca indole del fotografo, 
il suo intimo pensiero. 
Fontana ritiene che la 
vera ricerca riguardi ciò 
che si cela dietro la su-
perficie, e così anche la 
fotografia è un mezzo 
per cogliere il mistero 
dietro la realtà. 

SCATTI D’AUTORE PER L’EXPO

© Paolo Castiglioni

© Francesco Cito

© Franco Fontana
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IL LATO RURALE DELLA PUGLIA

Fino al 4 ottobre, all’interno del padiglione di Alessandro 
Rosso Group, i venticinque GAL (Gruppi di Azione Locale) 
della Puglia presenteranno al resto del mondo sapori e 
saperi, cultura, tradizioni e paesaggi tipici del “tacco d’Ita-
lia”. Il progetto “Puglia rurale: la Puglia sposa il mondo”, di 
cui Albano Carrisi è testimonial d’eccellenza, è un viaggio 
vero e proprio all’interno della regione per valorizzare i 
prodotti locali, promuovere i brand enogastronomici, 
educare a una alimentazione consapevole, incentivare 
il turismo. Tante le attività in programma nel corso del 
mese: show cooking, aperitivi tipici, “matrimoni” tra 
prodotti pugliesi e quelli di altri Paesi nel Mondo, degu-
stazioni enogastronomiche, musica, laboratori artigianali 

e tanto altro. Un’occasione per portare nella 
prestigiosa vetrina mondiale il modello cul-

turale della Dieta Mediterranea che punta 
ad una corretta alimentazione, alla tu-
tela della natura, alla valorizzazione di 

cultura e tradizioni promuovendo un 
corretto stile di vita all’insegna della 
sostenibilità. 

UN CONCERTO
DA SCOPRIRE

Sabato 12 settembre, a par-
tire dalle 20 presso l’Oryx 
Theatre nel padiglione del 
Qatar, potrete ascoltare 
il live dei Fluon. La band 
incarna l’estetica, il suono 
e lo spirito dell’omonima 
fabbrica di idee. La forma-
zione è composta da Andy, 
Fabio Mittino, Luca Urbani 
e Faber. Andy, dopo l’espe-
rienza con i Bluevertigo, è 
ora il frontman della band 
e sarà pronto a coinvolgere 
il pubblico in una perfor-
mance inaspettata.

TUTTO IL BELLO
MADE IN SICILY

Lo spazio regionale della 
Sicilia, fino al 17 settembre, 
resterà allestito a pochi passi 
da Palazzo Italia. I visitatori 
potranno conoscere e de-
gustare le eccellenze eno-
gastronomiche, le ricchezze 
turistiche e la tradizione 
dell’artigianato siciliano an-
che grazie a numerosi labo-
ratori che coinvolgeranno i 
più piccoli, come ad esempio 
quello dedicato all’archeolo-
gia e all’alimentazione nel 
mondo antico. L’iniziativa 
fa parte del progetto “Your 
Gate to Sicilian Excellence” 
promosso da Unioncamere 
e l’Assessorato regionale alle 
Attività Produttive.

Albano 
Carrisi.
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CERAMICA UMBRA, 
ORGOGLIO ITALIANO

LA STAR 
HOLLYWOODIANA

A Milano per consegnare 
il Pilosio Building Peace 
Award» alla ginecologa 
e attivista somala Hawa 
Abdi, Sharon Stone sarà 
sabato a Expo dove 
visiterà il Padiglione 
“Save the Children”, 
associazione partner dei 
progetti Re:Build della 
Fondazione Pilo-
sio, per vedere 
un modello 
della struttura 
«Re:Build» 
per accoglie-
re rifugiati 
in fuga dalla 
guerra o in 
situazioni di 
forte emer-
genza.

Sharon Stone

C’è un’eccellenza italiana che 
ha messo la firma in molti dei 
luoghi più eleganti di Expo. È 
Tagina Ceramiche d’Arte, azienda 
Umbra che è stata scelta come 
partner di fiducia da diversi 
padiglioni.  L’intervento di Tagi-
na è evidente nel Cluster Cacao 
e Cioccolato, ed in particolare 
negli stand di Perugina, Lindt e 
Icam, dove l’azienda ha tradotto 
in materia l’immagine popolare 
dei brand. Sono state realizzate, 
ad esempio, grandi piastrelle 
quadrate sulle quali sono ricreati 
i cartigli d’amore tipici del Bacio 
Perugina. Il racconto continua 
anche all’interno del China 
Corporate United Pavillon, che 
affronta vari temi spaziando 
dall’origine della vita al tema 
della nutrizione. Sempre di 
Tagina, infine, sono i rivesti-
menti dei bagni della zona VIP 
del padiglione, che contiene 
un’esposizione sviluppata su 

4.590 mq. 
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LO SCIACCHETRÀ

È il famoso vino passito 
delle Cinque Terre, un 
prodotto ‘di nicchia’ per 
pochi eletti: il nettare di 
Monterosso al mare, Ver-
nazza, Corniglia, Manaro-
la e Riomaggiore, o - come 
lo definì Giosuè Carducci 
- “l’essenza di tutte le eb-
brezze dionisiache”. Per 
produrre quello che è for-
se il più famoso tra i vini 
liguri, servono le uve di 
Albarola, Bosco e Vermen-
tino che vengono lasciate 
asciugare su tralicci per 
arrivare a fermentazione.

FIN DENTRO AL CUORE  
DELLE CINQUE TERRE

Una ‘passeggata’ 
nel cuore delle 
Cinque Terre per 
scoprire tutta la 

bellezza di Monterosso, 

Manarola, Corniglia, Ri-
omaggiore e Vernazza. 
Una giornata diversa e 
un modo del tutto ine-
dito per innamorarsi di 

questi luoghi che, dal 
1997 sono stati inseriti 
nella lista dei Patrimoni 
dell’umanità dall’Unesco.  
Si tratta del Cinque Terre 
Walking Park:  escursioni 
della durata di un giorno 
- divise in diversi gradi di 
difficoltà (quindi dall sem-
plice passeggiata fino al 
percorso per persone già 
allenate)  - organizzate dal 
Parco delle Cinque Terre. 
Una guida naturalistica 
affinacherà i visitatori 
nell’escursione che, soli-
tamente, termina con una 
piacevole degustazione 
presso le aziende agricole 
del territorio dove ci si po-
trà rinfrancare gustando i 
tipici piatti della cucina li-
gure,  dalla tipica focaccia 
al  pesto genovese passan-
do per le famose acciughe 
sotto sale di Riomaggiore 
e terminando con l’im-
mancabile crostata di mar-
mellata di limone. Il tutto 
annaffiato dai famosi  vini 
bianchi della zona ottenu-
ti dalle uve coltivate nei 
piccoli e preziosi vigneti 
terrazzati a picco sul mare.  
Per informazioni: 0187 
743500.

Un giorno nel parco fra terrazzamenti, scalinate panoramiche, 
vigneti e paesi d’incanto affacciati sul mare. E sarà subito amore 
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Fiera del collezionismo, delle curiosità
e delle occasioni di antiquariato
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Settimana 
                  dal 12 

al 19 settembre

 La Grande Madre
  Quando la donna diventa un capolavoro

Le opere di oltre 127 artisti 
internazionali per indagare la 
maternità da una prospettiva 
tutta nuova. È questo lo scopo 
di “La Grande Madre”, la mo-
stra curata da Massimiliano 
Gioni, promossa dal Comune 
di Milano e ideata dalla Fonda-
zione Nicola Trussardi insieme 
a Palazzo Reale, che ha aperto i 
battenti lo scorso 28 agosto per 
celebrare la donna negli ultimi 
mesi dell’Expo. Oltre 2mila 
metri quadri di esposizione 
che analizzano l’iconografia e 
la rappresentazione della ma-
ternità nell’arte del Novecento, 

dalle avanguardie fino ad oggi. 
Ma c’è di più. La mostra, infatti, 
è soprattutto una riflessione 
lunga un secolo sul potere del-
la donna che, partendo dalla 
maternità, vuole passare in 
rassegna cento anni di lotte e 
scontri per l’emancipazione, di 
trasformazioni della sessuali-
tà e di mutata percezione del 
corpo e dei suoi desideri. Un 
modo assolutamente originale 
per mescolare il contempo-
raneo con la storia, saltando 
dalle opere figurative contem-
poranee fino alle gemme degli 
immortali capolavori storici.

Sono circa 180 opere le d’arte greca, magnogreca e roma-
na, che ci aspettano al Palazzo Reale per regalarci un aspet-
to poco noto del mondo classico: la rappresentazione della 
natura nei suoi vari aspetti, l’azione dell’uomo sulla realtà 
naturale e sull’ambiente. Le opere - provenienti da musei 
italiani e internazionali fra cui il Museo Archeologico di
Atene, il Kun-
s t h i s t o r i c h e s 
Museum di Vien-
na e il Louvre di 
Parigi - sono or-
dinate cronolo-
gicamente e per 
temi in 6 sezioni.
Da non perdere.

Le ultime settimane 
dell’Expo proiettano 
Milano in un tourbil-
lon di iniziative senza 
precedenti. Dalle 
inedite mostre a 
Palazzo Reale, al coro 
Gospel sul sagrato 
del Duomo fino alla 
grande Opera che 
sarà di scena nelle 
sale dell’aeroporto 
di Malpensa davanti 
agli occhi di attoniti 
passeggeri. 
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Natura, Mito dalla Grecia a Pompei

Dorothea Lange
Migrant Mother 
[Madre migrante], 
1936 ,The Library 
of Congress, 
Washington.

Alice Neel
Nancy and the twins, 
[Nancy e le gemelle], 

1971

Dorothy Iannone,
Suck my breast I am 
your most beautiful 
mother, 1970-1971
Collezione privata, 
Milano
In alto: Sala 
© Louise Bourgeois 

L’Italia nel segno di Giotto 

Il semestre di Expo 2015, a Palazzo 
Reale, si conclude con un grande evento 
dedicato a Giotto. Una mostra - “Giotto 
L’Italia” - che riunisce 14 opere, preva-
lentemente su tavola, mai esposte prima 
a Milano. Una sequenza di capolavori 
assoluti mai riuniti tutti insieme in una 
esposizione che racconta quarant’anni di 
straordinaria attività del grande pittore.
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UNCONVENTIONAL 
se il direttore d’orchestra arriva in moto
Il Festival MiTo Settembre Musica quest’anno ha un compito in più: 
quello di raccontare al pubblico internazionale di Expo l’Italia con 
le note. Impresa che riuscirà a portare a termine col successo di 
sempre, vista la portata degli eventi in programma e la caratura 
degli artisti presenti. Tra loro il Maestro Stefano Montanari che il 
13 dirigerà al Teatro Dal Verme le sinfonie di Franz Joseph Haydn, 
Le matin, Le midi, Le soir. Violinista barocco tra i più apprezzati al 
mondo, il Maestro - Diapason d’or in Francia - è l’unico ad aver in-
ciso per intero tutte le sonate e partite di Bach. Anticonvenzionale 
(dall’abbigliamento al look) e geniale, Stefano Montanari è un biker 
convinto, sempre in sella alla sua Guzzi modello Griso - “un marchio 
una leggenda” come dice lui - che lo accompagna nei suoi tour tra 
i più prestigiosi teatri italiani. «Se dovessi scegliere tra la moto e la 
musica? Mah, potrei rinunciare a entrambe o forse a nessuna, per 
me la passione è passione e è unica, in varie declinazioni. Se fossi 
su un aereo e dovessi decidere cosa buttare giù, forse mi butterei 

io e salverei moto e musica» afferma il Mestro ridendo.

OUVERTURE. All’ex Cobianchi i dieci giorni della grande musica

Partenza di stagione scoppiettante quella di Elita che,  con l’ormai tradizionale rassegna Ou-
verture, dal 16 al 27 settembre presenterà al pubblico internazionale un programma musi-

cale serrato e trasversale all’interno dello spazio Expoincittà Lounge/Diurno Elita in piazza 
Duomo (ex albergo diurno Cobianchi). Il programma è una sorta di viaggio nella musica 
attuale e attraversa generi e linguaggi molto differenti tra loro creando dei veri e propri 
clash artistici e culturali. Si comincia il 16 il grande performer londinese East India Youth 

(nella foto), affiancato da Iosonouncane. Per scoprire tutto il calendario: www.elita.it   
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Note suggestive su uno sfondo mozzafiato. Sono 
questi gli ingredienti della serata di sabato 19 set-
tembre, quando scatterà l’appuntamento con uno 

degli eventi più attesi del settembre milanese. Sì, 
perché davanti al sagrato del Duomo si terrà 
un concerto gratuito pensato per tutte le fa-

miglie. Ad esibirsi, alle 20.30, sarà  infatti 
il coro della Nazionale Italian Gospel 

Choir. Tutto per 500 cantanti prove-
nienti da ogni angolo dello Stivale e 
che si esibiranno davanti a una delle 

basiliche più famose del mondo. Ospite 
d’onore della serata sarà il cantante a 
stelle e strisce Donald Lawrence, men-
tre il ruolo di presentatore toccherà a 
Nick The Nightfly di Radio Monte Carlo.

fuori expo

AL DUOMO UNA NOTTE DA GOSPEL

I PIANOFORTI TORNANO SULLA DARSENA
Dopo il successo ottenuto a maggio, torna con tre date speciali 
Piano City Milano. Stavolta lo scenario sarà lo spazio Vodafone 
Darsena e si inizierà giovedì 17 settembre, quando alle ore 21 
Fabrizio Grecchi incanterà il pubblico con “A tribute to Beatles”.  
Giovedì 8 ottobre alle 20, invece, sarà Alberto Tafuri a far com-
muovere e divertire con un concerto dedicato a Pino Daniele, 
un omaggio al grande artista partenopeo che certo non poteva 
mancare nel contesto dell’Expo. Il terzo e ultimo di questi ap-
puntamenti speciali è in programma per giovedì 15 ottobre,-
quando Francesco Gazzara concluderà i tre conceti-tributo con 
“Play me my song: omaggio ai Genesis”. 
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r È una Milano a pois quella che i bambini potranno 
vedere con gli occhi di Pimpa grazie a Giochi 
in Città, la collana Panini che traduce in gio-
co la conoscenza della città. Dopo Firenze, 

Venezia, Torino e Bologna, arriva una guida 
turistica a fumetti dove Pimpa ha il 

compito di scoprire (e far scoprire) 
i punti più belli e importanti di Milano. 

Il tutto corredato da giochi, indovinelli, 
curiosità e spiegazioni ‘tecniche’, come 
quella del funzionamento dei tram. 
Che siate milanesi o turisti, visitare la 
città sarà divertente e istruttivo.

SCOPRIRE MILANO CON PIMPA

PICCOLI CINEFILI CRESCONO

Questo e il prossimo 
fine settimana, tutti in 
Cascina Cuccagna dove 
torna l’appuntamento 
per i più piccoli con il 
Milano Film Festivalino. 
Cortometraggi animati 
selezionati tra le ultime 
produzioni mondiali e 
laboratori d’eccezione, 

come i cortometraggi (con costumi, accessori e 
complementi d’arredo  forniti) girati dai piccoli 
ospiti che concorreranno anche all’Oscar, con tan-
to di passeggiata sul tappeto blu.
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DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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